
Corriere del Ticino 
Martedì 9 maggio 202320 SPORT

Max e i dubbi sul paddock 
«Vincere non è solo felicità»  
FORMULA UNO / Il doppio campione della Red Bull ha recentemente sollevato il tema della sempre più alta pressione sui piloti  
Lo psicologo dello sport Giona Morinini: «È giusto parlare di queste problematiche, la salute mentale va messa al primo posto»

Maddalena Buila  

«Ma è poi davvero una bella vi-
ta, la nostra?». Un quesito che 
ha spiazzato un po’ tutti, quel-
lo sollevato in conferenza 
stampa da Max Verstappen pri-
ma del weekend di Baku. Di pri-
mo acchito, infatti, risulta dif-
ficile immaginare come l’appa-
rente stratosferica esistenza dei 
piloti di F1 possa essere messa 
in discussione. Invece, il due 
volte campione del mondo del-
la Red Bull, ha posto l’attenzio-
ne su aspetto non da poco, che 
col tempo sta facendosi sem-
pre più presente all’interno del 
paddock. Lo stress psicologico 
sui piloti. Nello specifico, il 
25.enne nato ad Hasselt ha tira-
to in ballo le 23 gare in calenda-
rio quest’anno. Il numero di 
corse più alto di sempre, a cui 
si aggiungono le sei sprint. Una 
cifra che aumenterà ancora, 
considerato che se non fosse 
stato per l’annullamento del GP 
della Cina, questa stagione 
avremmo già raggiunto quota 
24 appuntamenti. «Le parole di 
Verstappen sottolineano un 
concetto chiave: quanto sia im-
pegnativa la vita di uno sporti-
vo professionista - spiega lo psi-
cologo dello sport Giona Mori-
nini -. Già “solo” arrivare ai mas-
simi livelli in una specifica di-
sciplina richiede tantissima co-
stanza e perseveranza, renden-
do l’attività sportiva il centro 
della propria vita e di quella di 
coloro che si ha attorno. Se que-
sto è appagato da una sensazio-
ne di soddisfazione le cose fun-
zionano. Se invece si comincia 
a sentire il peso della competi-
zione, la pressione della presta-
zione o il giudizio dall’esterno, 
allora la bilancia inizia a pen-
dere sulla fatica. Nel mondo 
della F1 tutto questo è accen-
tuato. In primis perché si trat-
ta di uno sport estremo, dove 
la sicurezza dei piloti è alta-
mente in gioco. Inoltre, dato 
che i soldi che circolano nel Cir-
cus sono moltissimi, la pressio-
ne riguardante gli aspetti finan-
ziari può arrivare a pesare an-

che sui protagonisti del pad-
dock». 

Staccare la spina 
Il campione olandese non si è 
però limitato a sollevare la que-
stione relativa alla qualità di vi-
ta dei piloti. Il pupillo della Red 
Bull ha anche rimarcato l’im-
portanza del prendersi una 
pausa per passare del tempo 
con i propri cari e staccare la 
spina. Osservazione che non 
hanno fatto altro che aumen-
tare lo sbigottimento dei pre-
senti, incapaci di comprende-
re come un giovane pilota già 
lanciato verso il suo terzo mon-
diale consecutivo possa profe-
rire tali parole. «Credo si pos-
sa far risalire il motivo di que-
sto sconcerto alla difficoltà dei 
più a capire che nello sport la 
vittoria non porta per forza con 
sé il benessere e la felicità 
dell’atleta - prosegue Morinini 
-. Anzi. È piuttosto lo stare be-
ne che ti permette di incame-
rare successi, non il contrario. 
Ecco perché sempre di più i pi-
loti vengono seguiti anche a li-

vello psicologico, puntando 
molto sull’attenzione agli 
aspetti preventivi. Un esempio 
tra tutti sono proprio le rela-
zioni extra sportive, che per-
mettono di normalizzare la vi-
ta dei campioni, portandoli a 
capire che il risultato della ga-
ra è solo una delle componen-
ti della vita. Elemento, appun-
to, citato da Verstappen. A mio 
modo di vedere è bello che un 
personaggio del suo calibro 
ipotizzi di prendersi una pau-
sa, perché mostra che vincere 
non è tutto. La cosa più impor-
tante è stare bene. Il problema 
è che nella F1 il tempo libero a 
disposizione è poco e sempre 
meno».  

Il peso della cinepresa 
Oltre a questi fattori, per i pilo-
ti del Circus, da qualche anno a 
questa parte, si è poi aggiunto 
un ulteriore elemento da gesti-
re. Ovvero quello della popola-
rità mondiale. Grazie a Netflix 
e al suo Drive to survive, i con-
ducenti sono diventati delle ve-
re e proprie stelle del cinema. 

«C’è a chi questa enorme fama 
non pesa, anzi. Alcuni ragazzi 
sono felici delle grandissime 
attenzioni ricevute. Per altri, 
invece, può diventare una fon-
te di grande disagio e sofferen-
za. Questo accade se le richie-
ste nei confronti dell’atleta so-
no più grandi delle risorse che 
quest’ultimo ha per gestirle. Ed 
è qui si può intervenire, spie-
gando al pilota che queste ri-
sorse esistono e sono impor-
tanti. In questo senso, nel caso 
specifico della F1, il ruolo del-
la scuderia è fondamentale, 
perché deve fare capire al suo 
pupillo che la cura verso la pro-
pria salute mentale è il centro 
di tutto. Questo, in realtà, è un 
meccanismo win-win, dato che 
puntare al benessere psicolo-
gico dell’atleta, come detto, au-
menta le probabilità che 
quest’ultimo faccia bene in pi-
sta. Un messaggio fondamen-
tale, che è bene far passare già 
ai più piccoli. La vittoria è una 
conseguenza di un lungo pro-
cesso, che funziona se l’atleta 
sta bene», chiosa Morinini.

Nonostante un inizio di stagione da urlo, a Max Verstappen pare pesare particolarmente il fitto calendario. © AP/LYNNE SLADKY

P unto e a capo. La Ferrari che è fi-
nita k.o. a Miami ci ha riportato 
indietro di anni. È come se il tem-
po si fosse fermato a tante stagio-
ni fa, quando la macchina andava 
forte a sprazzi, illudeva e poi ve-

niva ricacciata indietro. Le due pole position 
di Leclerc in Azerbaigian erano state una lama 
di luce nel buio, il miraggio di un’inversione di 
tendenza. Sono bastati pochi giorni e tutto è 
tornato all’antico, in quell’ambito di triste 
normalità che vuole la Ferrari sempre pronta a 
dispensare speranze verbali, ma rassegnata a 
inseguire, come se fosse segnata da una male-
dizione. Quello che è accaduto in Florida do-

menica ne è lo specchio. Qualche giro buono 
nella fase di preparazione del venerdì, poi 
man mano si avvicinava la qualificazione ecco 
di nuovo i guai. Sostituzione di cambi e parti-
colari elettrici, i piloti nervosi, consapevoli 
che per risalire posizioni avrebbero dovuto ri-
schiare come non mai. I due incidenti di Le-
clerc, uomo che col limite ha una certa - peri-
colosa - confidenza, sono stati il campanello 
d’allarme, mitigato solo dalla ritrovata fiducia 
di Carlos Sainz che nonostante tutto riusciva a 
tenere in strada la SF23, avvicinandosi ai pri-
mi. Ma la gara è stata la fotografia impietosa di 
quella che è la vera Ferrari di oggi. Anzi, di 
Miami, cercando di circoscrivere la cosa nei 
confini della Florida. Ovvero una squadra che 
s’impegna, che non si ferma, ma tuttavia non 
riesce a produrre il salto di qualità indispensa-
bile per competere ai livelli alti. La SF23 si è 
confermata una vettura che con poca benzina 
va bene e forte (non come la Red Bull però), 
tuttavia non è competitiva per l’intero arco del 
gran premio. Domenica Sainz si è comportato 
degnamente nelle prime battute con le gom-
me medie, ma con le coperture più dure ha 
dovuto faticare. Leclerc è invece andato piano 
all’inizio ed è stato più convincente, nei tempi 
sul giro, nelle battute finali. Frédéric Vasseur 
ha cercato di tracciare un bilancio della soffe-

renza: «Abbiamo recuperato con Leclerc nel fi-
nale, troppo tardi. Siamo stati incostanti, ma 
guardando i distacchi siamo più o meno al li-
vello di Mercedes e Aston Martin». Quel «più o 
meno» è generoso, perché la prima Ferrari, 
quella di Sainz, ha rimediato un distacco dalla 
Aston Martin di ben 21 secondi e dalla Merce-
des di 14. Anche Vasseur adesso è nel mirino e 
lo sa, al punto che involontariamente ripete la 
cantilenante giustificazione che ha contraddi-
stinto l’era del suo predecessore Mattia Binot-
to: «Dobbiamo capire che cosa non va». Ma la 
benzina sul fuoco la gettano i piloti. Leclerc è 
caustico: «La macchina ha denunciato parec-
chi problemi, il fondo della vettura toccava 
troppo a terra, serve un enorme lavoro per po-
ter andar forte in gara. È molto difficile accet-
tare di farti superare dai rivali». Sainz rincara 
la dose: «Sono tante le cose che dovremo pro-
vare. La SF23 con le gomme dure è difficile da 
controllare. Manca il bilanciamento. Forse da 
Barcellona cambieremo delle cose e prende-
remo un’altra direzione». Intanto tra due do-
meniche si corre a Imola e le prospettive al 
momento non inducono all’ottimismo. Trop-
pi i particolari che la Ferrari deve rivedere, 
troppo forti gli avversari cominciando da chi 
sta dominando, ovvero la Red Bull, una specie 
di maso chiuso della Formula 1 in cui le vitto-

rie vengono divise in famiglia. Sei successi in 
sei gare, una rivalità tra Verstappen e Perez ab-
bastanza apparente in quanto l’olandese viag-
gia in un’altra dimensione, una macchina che 
va fortissimo su ogni pista e non consuma le 
gomme, gerarchie chiare nell’organigramma 
con i vertici aziendali ben presenti, attivi e 
competenti. Al momento non ci sono spiragli 
per inserirsi nella lotta e creare  disturbi. Ver-
stappen, poi, come ha dimostrato a Miami ri-
montando dal nono al primo posto, è in uno 
stato di forma eccezionale e viaggia veloce, si-
curo, fiducioso. La Aston Martin, di nuovo ter-
za, è la seconda forza in campo grazie ad Alon-
so, la Mercedes è messa male come la Ferrari. 
Le conseguenze - stavolta - traetele voi...

CONTROMANO 

UNA FERRARI 
ALL’ANTICA
Pino Allievi

1 minuto 
A Massagno 
va in scena gara-2 
tra SAM e Boncourt 

Entrata gratuita 
Dopo il netto 111-61 rifilato 
dalla SAM al Boncourt sabato 
scorso, questa sera alle 
19.30 va in scena gara-2 dei 
quarti di finale dei playoff. Si 
torna in campo a Massagno e 
l’entrata sarà gratuita.  

GIRO D’ITALIA 
L’australiano Michael 
Matthews (Jaco-AlUla) ha 
vinto in volata la terza tappa 
del Giro d'Italia tra Vasto e 
Melfi. Il belga Remco 
Evenepoel ha invece 
conservato la maglia rosa e 
allungato sul secondo 
classificato Roglic. 

SERIE A 
La sconfitta per 2-0 a Udine 
ha decretato la retrocessione 
in Serie B della Sampdoria 
dopo 11 anni trascorsi nel 
massimo campionato 
italiano. Tra le mura amiche, 
l’Empoli ha invece superato la 
Salernitana per 2-1, mentre 
Sassuolo e Bologna si sono 
lasciati sull’1-1. 

CALCIO 
I Chicago Fire di Joe 
Mansueto si sono separati 
dall’allenatore Ezra 
Hendrickson. Il club di Shaqiri 
verrà ora preso in gestione 
da Frank Klopas per il resto 
della stagione.  

AUTOMOBILISMO 
Raffaele Marciello è tornato 
in pista con il Team RAM 
Racing a bordo della 
Mercedes AMG GT3 
affiancando il britannico John 
Ferguson per la Silverstone 
500. Il ticinese ha concluso la 
gara di tre ore al quinto 
posto.  

HOCKEY 
L’Ajoie ha prolungato il 
contratto di Gregory Sciaroni 
per un’altra stagione. Come il 
ticinese, anche Fabio Arnold 
resterà coi giurassiani fino al 
2024.

Le parole  
di Verstappen 
mostrano quanto sia 
impegnativa la vita  
di uno sportivo  
professionista  
Giona Morinini 
psicologo dello sport


